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Questo libro è dedicato a chi non si accontenta di una vita 

	che non sente sua.

	 

	A chi è disposto a fare tutto ciò che serve per cambiarla e vivere finalmente LIBERI, qualsiasi cosa la libertà significhi per te. 

	 

	A quelle persone che quando incontrano un bivio, in un mondo che ti impone 

	di seguire una strada pre-costruita da qualcun'altro, decidono di prendere 

	la cassetta degli attrezzi e andare dall'altra parte, creando la propria strada.

	 

	Se queste parole ti risuonano dentro mentre le leggi, questo libro è per te.

	 

	Ogni volta che hai un calice in mano, sappi che brindo alla tua, cin cin.

	 

	 

	
 

	
		

				
All’autore di questo libro appartengono interamente i relativi diritti

ed è, egli stesso, unico responsabile dei testi e immagini qui contenuti.


		

	


	 

	
		

				Questo libro è scritto da un essere umano per gli esseri umani.
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PREFAZIONE

	di Monika Lerch

	Hai presente come, a volte, possono capitare incontri casuali con persone che hanno una scintilla speciale e con le quali senti un legame istantaneo? Non sai ancora neanche dove porterà questo primo incontro, ma vi è qualcosa di semplicemente diverso.

	Be’, è così che mi sono sentita quando ho incontrato Laura per la prima volta. Come studentesse dello stesso percorso online (grazie Vanessa Lau, per averci permesso di conoscerci!), ci siamo incontrate in un gruppo Facebook. Laura mi aveva fatto una semplice domanda, e io le avevo risposto, e quello è stato l’inizio di una delle avventure più stimolanti, la stessa che leggerai in questo libro. 

	Come Mental Coach di Laura, sono onorata di averla conosciuta proprio all’inizio del suo business e, lasciamelo dire, è stata un’esperienza movimentata sin da quel momento!

	Una cosa è avere una visione e sapere che sei in grado di superarla, e un’altra è agire davvero verso quella direzione: con costanza, dedizione, amore e vulnerabilità. Attraverso tutti gli alti e i bassi, Laura è stata capace di rimanere fedele ai propri valori, alla propria visione e di crescere attraverso tantissimi tentativi ed errori. 

	Mentre i suoi follower e allievi potevano vedere la sua passione e il risultato finale delle sue decisioni (sia su YouTube, che su Instagram o nei suoi post e webinar), io ho potuto vedere tutto ciò che le ci è voluto per arrivare a quel punto.

	Ho parlato con alcuni dei suoi studenti (artisti, come li chiama lei) che mi hanno detto: “Io non sono come Laura! Lei è un talento naturale!”, e ogni volta, potevo solo sorridere, dal momento che sapevo bene che non era così. 

	Sì, Laura è una delle persone più capaci che incontrerai e una forza della natura. Ma molte delle competenze che sta mostrando con così tanta facilità e creatività oggi sono state conquistate solo dopo anni di costante training e miglioramenti. Sin dall'inizio, si è focalizzata sia sul lavoro interiore che esteriore e si è impegnata con tutta sé stessa.

	È stato un viaggio coraggioso, bellissimo e anche spaventoso, e per ogni step che Laura ha fatto sembrare naturale, so quanta dedizione e lavoro c’è stato davvero dietro per arrivare lì. 

	Quindi oggi sono molto felice che, con questo libro, anche tu possa sbirciare “dietro le quinte” del percorso che Laura ha creato per se stessa, e che tu possa seguire i suoi passi. 

	Desidero che tu riesca a

	
	• prestare attenzione al percorso e alle decisioni di cui leggerai in questo libro e ti chieda onestamente: “Cosa avrei fatto in quella situazione?” 

	• riconoscere similarità, ma anche differenze

	• considerare nuove possibilità per te e la tua vita

	• seguire i consigli di Laura, non ciecamente, ma dopo averli provati e resi tuoi



	Ho avuto la fortuna di incontrare molte persone meravigliose lungo il mio cammino. Alcune ambiziose e brillanti, alcune gentili e orientate alle persone, altre creative e curiose.

	Laura combina tutte queste qualità.

	E se nelle seguenti pagine otterrai anche solo un'idea o un impulso su come puoi coltivare queste qualità in te stesso o su come puoi crearti un futuro luminoso, be’, direi che hai appena vinto un biglietto verso la tua personale emozionante avventura!

	Mantieni una mente aperta e sappi che farò sempre il tifo per te! Goditi il viaggio,

	Monika Lerch

	Mental & Systemic Coach

	
INTRODUZIONE

	Due anni fa sentivo di aver toccato il fondo e non pensavo ci fosse via d’uscita.

	Vivevo a Vancouver, in Canada. Mio papà era mancato all’improvviso sei mesi dopo avermi accompagnata all’altare e salutata in aeroporto.

	Dal trauma della sua morte mi sono scontrata con l’ansia e gli attacchi di panico, per la prima volta in ventiquattro anni. Fragile com’ero, ho permesso a un ambiente di lavoro e a una persona tossica di farmi sentire una nullità.

	Ho creduto davvero di non essere abbastanza, poi di non essere buona a nulla.

	Due anni dopo, sono stata licenziata illegalmente da quello stesso lavoro, in piena emergenza Covid. Ho perso il posto, il visto (a un mese da ottenere la residenza canadese permanente), cinque anni di sacrifici, la mia nuova famiglia, la mia casa, la possibilità di continuare la mia vita dove l’avevo costruita. L’ansia su cui avevo lavorato per anni è tornata, più forte di prima.

	Sconfitta, ho preso un aereo per tornare in Italia, delusa da me stessa, pensando di aver toccato il fondo e di non poter risalire.

	Da quel momento ho preso una decisione: quella di non farmi mai più maltrattare da un capo. Ho deciso che sarei stata la sola responsabile dei miei successi e dei miei fallimenti.

	E ce l’ho fatta, al punto da essere notata per il mio lavoro ed essere chiamata a fare un intervento all’università di Napoli, al punto da finire su un maxischermo nel centro di Milano. Ma soprattutto al punto da poter incontrare persone che, come me, stanno decidendo come vivere la propria vita e aiutarle a farlo.

	Se mi stai leggendo, ti ringrazio, perché è anche grazie a persone come te, se oggi ho una vita che neanche mi sognavo di immaginare.

	Se sei a un punto della tua vita in cui non riesci a vedere una via d’uscita, NON TI ARRENDERE.

	Non è finita, è appena iniziata.

	Prenditi la responsabilità della tua felicità, perché nessun altro lo farà per te.

	Investi tempo, denaro, lacrime, paure e gioie su di te e sulla tua realizzazione. Fanne il tuo obiettivo primario, senza scuse. Arriverà il momento del riscatto, in cui ti guarderai indietro e ringrazierai tutto ciò che ti è successo. Non mollare quando il gioco si fa duro, rialzati. Qualcosa di straordinario ti aspetta dall’altra parte della paura.

	Per me è stato così.

	In meno di due anni, ho creato un business che vende senza vendere online Ho realizzato il mio sogno di non avere più un capo e di vivere con i miei ritmi e tempi, dove e come voglio. Come ho fatto?

	Ci ho semplicemente provato:

	
		ho iniziato anche se non avevo idea di come sarebbe andata;

		ho cominciato da  autodidatta, e ogni volta che mi sono scontrata contro un muro ho investito nella mia crescita, mantenendo sempre fisso l’obiettivo e il ritorno di investimento;

		ho smesso di vivere nella mia testa e fatto di questa missione la mia priorità;

		ho smesso di vivere nelle mie paure e ho iniziato a fare il tifo per me.



	Ora la mia passione/professione è insegnare a coach, consulenti e insegnanti come poter usare Instagram e YouTube, ma in generale il mondo online IN ORGANICO come mezzo per creare la propria strada verso la felicità professionale.

	YOU CAN DO IT.

	Aprire un business online attraverso i social e i motori di ricerca non è facile, ma è assolutamente possibile.

	E no, non ti servono 10.000  follower, io ne sono la dimostrazione: ho avuto i miei primi 14 clienti con soli 500 follower.

	E non ti serve una laurea, un miliardo di corsi che non fanno altro che mandarti in confusione. Lo so per esperienza; lo so perché avevo solo quindici anni quando ho visto un video che mi ha cambiato la vita.

	Steve Jobs teneva uno speech davanti ai laureandi di Stanford e durante quell’evento raccontò tre storie. La prima parla di UNIRE i PUNTINI:

	“Ho lasciato il Reed College dopo il primo semestre, ma ho continuato a frequentare le lezioni in maniera ufficiosa per altri diciotto mesi. Perché ho mollato?

	È iniziato tutto prima che nascessi.

	Mia madre biologica era una giovane studentessa universitaria non sposata che decise di darmi in adozione. Voleva a tutti i costi che fossi affidato a una coppia di laureati e fece in modo che i miei genitori adottivi fossero un avvocato e sua moglie. Quando nacqui, la coppia designata decise all’ultimo minuto di adottare una bambina. Così, quelli che poi sono diventati i miei genitori adottivi e che erano in lista d’attesa, vennero chiamati nel bel mezzo della notte: ‘C’è un bambino, un maschietto, non previsto. Lo volete voi?’. ‘Certamente’, risposero.

	Più tardi, mia madre biologica scoprì che mia madre adottiva non si era mai laureata al college e che mio padre non aveva neanche finito il liceo. Rifiutò di firmare le ultime carte per l’adozione. Accettò di farlo mesi dopo, solo quando i miei genitori adottivi promisero formalmente che un giorno sarei andato al college.

	Diciassette anni dopo, ingenuamente, scelsi un’università costosa come Stanford e i miei genitori spesero tutti i loro risparmi per pagare la retta. Dopo sei mesi, non riuscivo a vederne l’utilità. Non avevo idea di cosa fare nella vita e nessun indizio su come l’università mi avrebbe aiutato a capirlo. Eppure, stavo spendendo tutti i soldi che i miei genitori avevano risparmiato per una vita intera. Così decisi di mollare e avere fiducia nel fatto che tutto sarebbe andato bene in ogni caso. […]

	Tutto quello in cui inciampai, semplicemente seguendo la mia curiosità e il mio intuito, si rivelò in seguito di valore inestimabile. Vi faccio un esempio.

	Il Reed College all’epoca offriva probabilmente il miglior corso di calligrafia del paese. In tutto il campus, ogni manifesto, ogni etichetta era scritta a mano con calligrafie meravigliose. Dato che avevo mollato i corsi ufficiali, decisi che avrei seguito il corso di calligrafia per imparare a scrivere così. Appresi la differenza tra i tipi di caratteri Serif e San Serif, la differenza tra gli spazi che dividono le svariate combinazioni di lettere, e che cosa rende grande una stampa tipografica del testo.

	Fu meraviglioso, in un modo che la scienza non è in grado di offrire, perché era artistico, bello, storico e io ne fui affascinato.

	Nessuna di queste cose, però, aveva alcuna speranza di trovare un’applicazione pratica nella mia vita, ma dieci anni dopo, quando ci trovammo a progettare il primo Macintosh mi tornò tutto utile. È stato il primo computer dotato di meravigliosi strumenti tipografici.

	Se non avessi mai lasciato l’università e non avessi poi partecipato a quel singolo corso, il Mac non avrebbe probabilmente mai avuto la possibilità di gestire caratteri differenti o font spaziati in maniera proporzionale. […]

	Se non avessi mollato il college, non sarei mai riuscito a frequentare il corso di calligrafia, e i personal computer potrebbero non avere oggi quegli stupendi strumenti tipografici che invece hanno.

	Certamente, all’epoca in cui ero all’università era impossibile unire questi puntini guardando il futuro. Ma è diventato tutto molto chiaro dieci anni dopo, quando ho potuto guardare indietro.

	[…] Ecco perché dovete avere fiducia che in qualche modo, nel futuro, i puntini si potranno unire. Dovete credere in qualcosa, nel vostro intuito, nel destino, nella vita, nel karma, in qualsiasi cosa. Questo tipo di approccio non mi ha mai lasciato a piedi, ma ha sempre fatto la differenza nella mia vita.”1

	Ho voluto riportare questa prima storia che Steve Jobs raccontò nel suo speech per farti capire quello che mi ha insegnato e che può insegnare anche a te:

	
		ci sono molti modi di studiare, e se non senti che la tua strada è l’università, non vuol dire che non farai nulla di buono, come ci inculcano gli schemi culturali in cui siamo immersi. Ho avuto la fortuna di avere dei genitori che non hanno mai pressato al riguardo, così la mia università sono stati i miei cinque anni in Canada, Google e YouTube, dopodiché i corsi di formazione su cui ho investito per specializzarmi in quella che ho scoperto essere la mia “zona di genio”: insegnare come si crea un business da zero con l’aiuto organico di Instagram e YouTube.

		mi ha spronato ad ascoltare la mia curiosità e la mia intuizione, a rischiare e a seguirle, anche se sembra insensato nel presente; ecco perché, invece di iscrivermi all’università, dai diciotto ai ventidue anni ho deciso di lavorare sodo per poter risparmiare i soldi per andare in Canada. Un’esperienza che mi ha permesso di avere skills pratiche, studiate sul campo, e la conoscenza dell’inglese, fondamentali nel mio lavoro odierno. Se fossi rimasta nella mia zona di comfort (che ho lasciato diverse volte nel corso della mia vita, come vedrai) non avrei mai acquisto queste competenze e non parlerei oggi davanti a degli studenti universitari senza essere mai entrata in un’università; non avrei idea di come usare Instagram e YouTube o di come aprire un proprio business che crea relazioni e clienti in modo semplice, pratico ed efficace.



	Fidarsi del proprio istinto, credere nel karma o in qualsiasi altra cosa e permettere ai puntini di unirsi nel lungo termine, senza cercare a tutti i costi un senso nell’adesso, ti darà il coraggio per rischiare e seguire strade mai intraprese, e farà tutta la differenza nella tua vita.

	Ma andiamo con ordine. L’arte di costruire un business da zero è complessa, partiamo dall’A, B, C.

	L’arte di credere nei sogni irrealizzabili

	Sai che hai un enorme potenziale?

	Forse no, oppure lo sai ma provi frustrazione di fronte al fatto che non riesci a capire come sfruttarlo.

	Sul posto di lavoro ti valorizzano poco, sai che potresti dare di più ma non sai qual è il tuo scopo nella vita, qual è il tuo talento. Ti trattano male, il capo non ti paga, o non lo fa come meriteresti.

	Ti capisco, perché anche io mi sono trovata nella tua stessa situazione, per questo posso dire che non è un’utopia, non avere più un capo.

	Il mio scopo è sempre stato creare un movimento, di persone che cercano la libertà nel proprio spazio lavorativo, che sognano di viaggiare ed essere location independent, persone che hanno già vissuto o vogliono vivere all’estero e che forse sognano di tornarci, o persone che semplicemente vogliono sentirsi LIBERE, qualsiasi cosa voglia dire libertà per loro, facendo il lavoro che scoprono di amare; persone che magari hanno vissuto grossi dolori nella propria vita, come me, quando ho perso mio papà all’improvviso. Persone che capiscono che non siamo qui per sempre e che vogliono vivere la vita appieno, sia nel lavoro che nel privato perché non sappiamo per quanto saremo qui.

	Immagino una rivoluzione in cui tu, e tanti altri come te e me, con i nostri sogni e desideri, cresciamo sempre di più; come tante gocce d’acqua che vanno a formare un oceano e che si influenzano l’un l’altra con la voglia di realizzarsi.

	È ora di riuscire davvero e risolvere questa situazione di stallo che senti dentro essere di passaggio.

	È ora di trovare il BALANCE tra ciò che hai e ciò che davvero vuoi, capire CHI SEI nella tua vita lavorativa e personale. 

	È ora di diventare liberi DAVVERO, di avere un IMPATTO, smetterla di sognarlo, è ora di crescere e di farlo in PRATICA, per non avere rimpianti quando dovremo andare via da questo mondo, ma poter dire "ho fatto tutto quello che volevo, che potevo e che amo, e ho vissuto una vita felice". 

	È ora di implementare tutto questo con passione e leggerezza, e amare il percorso. 

	Questo libro ti aiuterà a fare tutto questo, è una promessa.

	Quindi se sei davvero READY ad andare fino in fondo insieme, se sei dispost@ a PROMETTERE A TE STESS@ che stavolta non mollerai e riuscirai davvero, fai una foto alla tua pagina preferita di questo libro, una volta che lo avrai letto, taggami nelle mie storie su @laurabaileni_ con la scritta "I'M IN" e unisciti al movimento: la piccola percentuale di persone che ci credono davvero e conquisteranno la propria libertà lavorativa e di vita DA OGGI.

	Io sono davvero partita da sola, da zero, avrai modo di scoprirlo, e adesso che finalmente ho capito come si fa, vorrei che ti aggregassi a questa rivoluzione per vivere la tua vita alle tue condizioni, e non a quelle di altri.

	Dal momento in cui mi sono licenziata, ho voluto essere responsabile dei miei fallimenti e dei miei successi; in seguito, ho cominciato a motivare le persone che volevano la stessa cosa e ad aiutarle a capire da dove partire per poterlo davvero fare.

	Sbloccare il potenziale di ognuno, che rimane un po’ nascosto e tarpato dal mondo esterno, da quello che ci hanno sempre insegnato essere la strada “giusta”, è possibile, perché la strada che scegli non deve essere semplicemente “giusta” in modo oggettivo, ma deve essere GIUSTA PER TE!

	Per arrivare a una tale consapevolezza ci vuole molto coraggio, ma non è un percorso riservato a pochi, perché questo coraggio è già dentro di te, devi solo trovarlo.

	Ci sono alcuni step fondamentali da cui è necessario partire per diventare padrone di te stesso:

	
		Capire chi sei e qual è il tuo talento, la tua passione, trovare la tua zona di genio. Cosa faresti tutti i giorni per 24 ore senza mai stancarti di farlo o di parlarne?

		Una volta che hai capito chi sei, è il momento di trasformare la tua passione in un lavoro.



	In merito a quest’ultimo punto, Instagram ha rivoluzionato la mia vita e il mio lavoro, mi ha dato la vera spinta verso il successo. Ma questo è venuto dopo, perché la vera sfida, all’inizio, è capire chi sei e cosa vuoi.

	Posso dirti intanto chi sono io: oggi mi definisco una Business coach; gli altri mi considerano una motivatrice pratica.

	Quando ho cominciato a mettermi in gioco e a fare questo lavoro, durante i primi incontri che in passato facevo 1:1 con le persone, ma anche leggendo i loro messaggi e commenti, mi sono resa conto che tanti minimizzano il proprio potere. Quando abbiamo un confronto, cerco di accompagnare le persone a seguire quello che è il proprio sogno, che a loro sembra irrealizzabile. Ecco, forse, perché mi definiscono una motivatrice, perché cerco di spronarle a crederci.

	Finché non ci credi, infatti, non è possibile mettere in atto tutte quelle azioni che ti porteranno al tuo obiettivo.

	Quante volte hai costruito un muro insormontabile davanti a te? Da soli, semplicemente con il nostro pensiero, abbiamo il potere di costruire muri con mattoncini immaginari che rappresentano le nostre insicurezze, la sindrome dell’impostore, la mancanza di autostima, le convinzioni limitanti, nostre e degli altri.

	Ma con gli stessi mattoncini abbiamo anche il potere di costruire una scala per andare dove vogliamo, compiendo un passo alla volta. Mattoncino dopo mattoncino.

	È quello che è successo a @martaalcini, una delle mie prime testimonial; la sua è una storia che non mi stancherò mai di raccontare ❤️.

	Ho una profonda ammirazione per lei e per tutti i miei allievi che prendono i propri sogni come una cosa seria.⁠

	Marta si è laureata a Pisa in ingegneria gestionale nel 2013. Dopo la laurea ha lavorato come ingegnere di processo e project manager per sette anni.

	La sua carriera andava a gonfie vele, era ad un alto livello, guadagnava bene, ma non era felice. Era insofferente alle regole e alla vita aziendale. Avvertiva dentro di sé la necessità di cambiare, perché sentiva di essere incastrata nel suo lavoro da dipendente.

	In quel periodo, io avevo appena intrapreso la strada che mi avrebbe portata dove sono ora. Avevo poco più di 1000 follower (sappi che non c’entra nulla averne tanti, vedremo perché) e lavoravo ancora 1:1, quindi seguendo la persona da sola, senza community. Marta mi ha contattata, abbiamo parlato un po’ e a un certo punto mi ha detto: “Non ho la più pallida idea di cosa potrei offrire a un pubblico su Instagram, visto il lavoro che faccio come dipendente”.

	Era molto scettica: quello che per me poteva essere possibile, dopo averla ascoltata, per lei era un sogno troppo grande da poter realizzare.

	Purtroppo, essendo agli inizi, avevo ben poche certezze da offrirle, perché avevo solo la mia storia, le mie esperienze, i tentativi e i fallimenti che mi avevano condotto fino a lì; non avevo testimonianze di altre persone che potessero rafforzare le mie competenze e rassicurarla, e questo è normale agli esordi: dovevo ancora creare la mia autorità come professionista.

	Chiusa la chiamata, non mi ha detto “sì, voglio iniziare questo percorso”, ma si è presa del tempo per pensarci, che io le ho lasciato, contro ogni “regola di marketing”. Era motivata ma non riusciva a capire se il suo progetto era davvero realizzabile nel concreto, non sapeva ancora quello che avrebbe scritto in seguito:

	“Sapersi costruire una vita è una cosa che non ha prezzo. Non mi ero mai permessa di sognare in grande, fino a che non mi sono chiesta: ‘Cos’è che desidero veramente?’, non mi ero mai posta questa domanda. La mia più grande vittoria oggi è sapere che posso essere quello che voglio e posso costruire la vita che voglio.”

	Il sogno per Marta ha iniziato a essere possibile solo quando mi ha mandato un messaggio qualche giorno dopo: “Laura, ho deciso, iniziamo!”; quando ha capito che non doveva compiere sin da subito un grande salto, ma doveva fare un insieme di mille piccoli passi per arrivare davvero dove desiderava, e ripeterli ogni giorno.

	Inizialmente, infatti, vedeva questo potenziale cambiamento come qualcosa di improvviso e scioccante; pensava di fare un salto nel buio, di doversi licenziare in tronco per intraprendere un nuovo percorso.

	Poi ha capito che nel mezzo c’erano altre sfumature, che poteva esserci un periodo ibrido e che si potevano portare avanti le due attività in parallelo, per avviare a poco a poco quella nuova. Non è semplice fare due lavori, specialmente quando quello da dipendente è a tempo pieno, ma questa consapevolezza è stata la prima vera svolta per Marta: non doveva lasciare la propria zona di comfort priva di paracadute, poteva procedere con cautela, e tale presa di coscienza le ha permesso di trovare il coraggio per partire.

	Quando mi ha dato la notizia ero felicissima perché, come ho detto, già dal primo contatto io avevo scorto in Marta quel potenziale che lei ancora non riusciva a vedere.

	Ha investito in sé stessa e nella sua formazione.

	Ha definito chi era; quali erano le sue competenze e passioni; come avrebbe voluto aiutare attraverso di esse.

	Ha osservato il mercato; grazie alla formazione ha scoperto come esplorare cosa già c’era e cosa invece no. Marta aveva la passione e le competenze per l’organizzazione e la produttività, e doveva scoprire come distinguersi, cosa le piaceva di ciò che già c’era e cosa invece avrebbe fatto diversamente.

	Poi ha saltato: Marta ha preso Instagram sul serio dal giorno zero. Questo per lei non era un gioco, stava per lasciare un lavoro sicuro e remunerativo per seguire il suo sogno; quindi, ha studiato a fondo il metodo ArteGram (di cui vedremo alcuni aspetti nei prossimi capitoli) e lo ha messo in pratica passo passo. Risultato? Interazioni sin da subito.

	Conoscendo esattamente la propria missione e la propria visione, quindi capendo chi voleva aiutare e come, Marta ha messo in pratica tutto ciò che ha imparato, raccogliendo subito i frutti.

	Ha aperto il profilo professionale da zero su Instagram e ha lanciato il suo servizio gratuito; aver ricevuto subito delle richieste è stato il primo segnale che le ha fatto capire che c’era qualcuno davvero interessato a quello che proponeva. Nonostante questo, era ancora frenata: era gratis, ovvio che c’erano delle richieste!

	Invece, al primo lancio a pagamento il risultato è stato strabiliante per lei, e quando dopo una settimana ha chiuso i percorsi ha pensato: “Wow, incredibile!”. Contro ogni aspettativa i clienti sono arrivati, e non uno o due, ma tanti e tutti insieme.

	Così ha avuto un enorme coraggio e si è detta: “O la va o la spacca” e ha messo in azione l’effetto girandola: ascolta e offri il tuo aiuto gratis → converti → offri un servizio a pagamento di qualità → passaparola digitale.

	Quando sei nella zona ibrida, vieni colto da mille dubbi, e Marta a questo proposito dà uno splendido consiglio:

	“La prima cosa da fare è avere fiducia nelle proprie capacità, nel fatto che se la strada è davvero quella, se si vede che c’è mercato, che ci sono le potenzialità e abbiamo ricevuto un riscontro, poi anche le possibilità arrivano. Bisogna avere fede nel percorso.”

	Mi ha confidato che ci sono stati momenti in cui si è detta che non sarebbe mai riuscita a vivere di quello che amava fare, perché pensava che avrebbe avuto pochi clienti. Ma si è resa conto in seguito che le possibilità che si aprono sono davvero tante: collaborazioni con aziende, con altri professionisti nell’ottica di organizzare masterclass insieme, idee per cui si comincia a strutturare qualcos’altro. Come dice Marta, bisogna solo avere fede nel percorso che si costruirà a mano a mano sotto i nostri piedi, ma se ci fermiamo prima di aver avviato la girandola non sapremo mai se avrebbe funzionato o meno.
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